LA SCUOLA

Non ci sono più i grembiulini neri

con il fiocco bianco e blu

nemmeno quelle cartelle di similpelle

appena sufficienti a contenere

libro, astuccio, quaderni

Non si percorrono più chilometri a piedi

soli 

o in piccoli gruppi

ripassando ad alta voce le tabelline

o quella lunga poesia

che ci aveva fatto tanto dannare

Non ci sono più

le classi differenziali

concentrato di ripetenti ed alunni

difficili da capire

impossibili da educare.

Non c'è più

quel sacro rispetto per gli insegnanti

che t'imponeva d'ascoltare

osservare

lavorare in silenzio

Quel sacro rispetto

che gli stessi genitori

tenevano vivo

perché sacra era la scuola

sacri i suoi insegnamenti: 

La coerenza delle azioni

che rende inequivocabile

il significato delle parole

Il senso del dovere 

che fortifica l'impegno

Il valore del dubbio

che ti sprona a ricercare le verità

perché solo le menti libere

agiscono con saggezza e giustezza

L'amicizia

che ti scopre coeso con il compagno

anche se debole ed immaturo

Il senso dell'unione

nella condivisione delle idee

che rende possibili i cambiamenti

Eppure noi figli

di questa scuola

sembriamo aver rimosso

tali insegnamenti

quando deleghiamo il nostro futuro

a quelle persone che

smarrendo l'umanità

parlano di noi

ma si occupano solo di se stessi

Che esprimono fastidio

se non addirittura disprezzo

verso il diverso 

lo straniero

dimenticando

i tanti italiani

i tanti veneti

partiti in cerca di fortuna

Dimenticando i connazionali mercanti di uomini

che abbandonavano i loro fratelli

sul gelo delle Alpi

o li imbarcavano su delle barchette

e approfittando dell'oscurità

li facevano girare in tondo

per poi riportarli nello stesso punto di partenza

Dimenticando i piccoli analfabeti soffiatori di vetro

in Francia

e mentre i loro polmoni scoppiavano

bruciati dal fuoco

qualcuno scriveva a casa per loro

che tutto andava bene

che presto i soldi sarebbero arrivati

Dimenticando i cavatori di carbone in Belgio

tenuti a vivere in tuguri

mal nutriti

mal vestiti

I lavoratori in Svizzera

considerati gli “zingari italiani”

che nessuno avvicinava più perché sporchi

puzzolenti e ladri

Dimenticando le madri e le figlie

costrette a prostituirsi

per sfamare i più piccoli

Dimenticando tutti quelli che sono stati uccisi

nei vari paesi del mondo

perché rubavano il lavoro

ai legittimi cittadini

E nel silenzio

di questi tempi bui

l'uomo, la donna,

possono ancora ritrovare la loro umanità

Un appello il mio

che ci veda finalmente uniti nel difendere la nostra scuola

che ci faccia gridare allo scandalo

alla vergogna di questi tagli

che la stanno rendendo povera sia materialmente

sia civilmente

Tagli che soffocano la competitività

e rischiano di mortificare il futuro

di questi nostri figli

che abbiamo generato e vorremmo tutelare

affinchè non tocchi anche a loro

un giorno non lontano 

la stessa sorte dei nostri infelici antenati

Non ci sono più i grembiulini neri

con il fiocco bianco e blu

eppure i bambini

i ragazzi di oggi

nel loro intimo

non sono poi così diversi da quello che eravamo noi

I loro desideri d'amore,giustizia, fratellanza

li compenetrano

ma spesso

tendiamo a confonderli

con il bisogno

di una manciata di doni.

Una mamma di San Floriano

[image: image1.jpg]


